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Premessa-1: cosô¯ unôonda
ÅOnda = perturbazione che si propaga attraverso lo 

spazio in un mezzo (tranne la radiazione 
elettromagnetica e in teoria la gravitazione che possono 
propagarsi nel vuoto). Durante la propagazione  
trasferiscono energia da un punto all'altro, senza che 
alcuna particella del mezzo subisca una variazione nella 
sua posizione: ogni punto dellôonda oscilla attorno a una 
posizione fissa. 

T = periodo

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/it/f/f9/Onda_copia.png


Premessa-2: cosô¯ lo spettro
Å Diverse lunghezze dellôonda elettromagnetica = diversi colori

Å Spettro elettromagnetico = insieme delle radiazioni

Raggi g raggi X  ultraviol.  luce vis.  Infrarosso    onde radio

1 nm = 10-9 m

NBCi interessa sapere che, quando associamo un colore ad un oggetto, significa che quellôoggetto ha assorbito tutta la radiazione

meno quella relativa al colore corrispondente. Ad esempio, una sedia ci sembra rossa perché la sedia ha trattenuto tutte le 

radiazioni meno quella con lunghezza dôonda relativa al colore rosso. Ad ogni lunghezza dôonda della luce visibile ¯ associabile un 

colore (al contrario, ci sono colori generati dalla fisiologia di occhio e cervello).

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/f/fc/Spectre.svg


Parte I

La luce tra filosofia e fisica



Cosô¯ la luce?

Lôottica tra filosofia e geometria

ÅI Pitagorici: la visione ¯ effetto di un ñfuocoò invisibile che 
fuoriesce dagli occhi, la vista funzione per ñcontattoò.

ÅGli atomisti: sono gli oggetti che mandano simulacri alla 
nostra anima (magari trasmessi dallôaria), cos³ che 
possiamo percepire al contempo molti colori e molte 
forme.

ÅLa conciliazione di Empedocle (doppio raggio): la visione 
¯ il frutto dellôincontro tra ci¸ che esce dagli oggetti e ci¸ 
che ¯ trasmesso dallôocchio.

ÅAristotele: né simulacri, né emissione, né conciliazione 
empedoclea. La vista dipende dal movimento eccitato 
nel mezzo intermedio dal corpo sensibile.



Lôottica geometrica di Euclide

ÅIpotesi pitagorica: lôocchio ¯ lôunico organo di 

senso ad avere forma concava, ovvero atta a 

emettere

×La luce procede per linee rette chiamate raggi

×La figura compresa dai raggi visivi è un cono 

che ha il vertice nellôocchio e la base a margine 

dellôoggetto guardato

×Tutti i raggi di luce hanno la stessa velocità
×questi 3 postulati saranno alla base dellôottica geometrica 

anche 2000 dopo.



Tardo-antichità e Medioevo

Å Galeno studia lôocchio come organo, che finora sembrava irrilevante 
nel fenomeno della visione. Così mette in evidenza la funzione del 
nervo ottico (canale lungo cui fluirebbe un umore proveniente dal 
cervello e che, attraverso la retina, si diffonderebbe nellôumore vitreo 
rendendo poi il cristallino sensibile alla luce esterna).

Å Arabi: seguono lo schema galenico e studiano lôottica sul piano 
fisiologico pi½ che geometrico. Alhazen: la luce ¯ ñqualcosaò che 
parte dallôoggetto e penetra negli occhi stimolando la ricomposizione 
dellôimmagine. 

Å LôEuropa dopo il 1000: ottica geometrica (euclidea), ottica fisica (¯ il 
lumenche stimola lôocchio), ottica psichica (¯ la lux che pervade gli 
ambienti).

Å Roberto Grossatesta: propagazione rettilinea del suono e della luce, 
basata su movimento vibratorio.

Å Ruggero Bacone: riflessione della luce, parallellismo dei raggi solari, 
finitezza della luce.

Å Oresme e Buridano: lumen e lux, psicologia ed esperimento



Lenti, occhiali

ÅLe lenti distorcono la realtà: la vera visione è 

solo quella diretta

Å1280: nascono gli occhiali

ÅLôottica di Maurolico da Messina: un precursore.

ÅGian Battista Della Porta, Magia Naturalis e De 

refractione: lenti come ñmagie otticheò, occhio 

come una camera oscura posta sul foro esterno, 

critica a quanti non studiano le lenti


